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So si dovesse Icncr dietro allo corrispon­
denze clic ci ammaniscono di tratto in IraKo 
le case inglesi sulla siliiazione dolio sete, si 
dovrebbe bandire ogni incjniolndino sulla fu­
tura sorle dell' articolo, e parerebbe anzi die 
una seria riprosa d' all'ari non dovrebbe farsi 
lanio aspettare ; ma come non ò questa la 
prima volta elio dal principio della campagna 
si prelude ad un risveglio, i negozianti e spe­
culatori non trovano ragione di abbandonarsi 
agli acquisti, poicbò in quelle relazioni non 
rincontrano finora che parole. Nel mentre 
adunque che quasi tulli gli altri mcrcali di 
consumo ci segnalano una calma pronunciala 
nello transazioni, con qualclio Icndcnza al l'i-
basso, la sohi Londra oslenla una fermezza 
che non si riscontra altrove, e che pel fallo 
è riuscila a manlonore pelle sue sole asiatiche. 

Per farsi una spiegazione di quello conle­
gno, baslorà rillcUere che su quel mercato af-
lluiscono quasi tutte lo sete dell' Asia, e che 
<la là si diffóndono poscia sul nostro conti-
nenie, a sop])cnre alla deficienza dei nostri 
raccolti; e da questa circostanza, della quale 
bisogna toner conio, ne consegue nalniilmentc 
([nel sostegno che nel precipuo loro interesse 
vanno propalando i negozianti inglesi. Ma 
quando si getta lo sguardo snl numero insi­
gnificante delle bullo europee che si vendono 
in ([uesli tempi a Londra, bisogna convenire 
che quel mercato è quasi affatto perduto per 
i nostri prodotti, 

Non vogliamo dire con queslo che la posi­
ziono dello sete sia poi tanto disperala, che 
anzi, come lo abbiamo altro volle manifestalo 
nel corso di questa campagna, non siamo 
portali a credere a l'orli ribassi, se non ah ro 
per la esiguità delle nostre rimenenzc; Ma 
volemmo soltanto nieller in guardia i nostri 
filandieri contro lo relazioni dettato da par­
ziali interessi e che potrebbero condurli a 
dolorosi disinganni. 

Intanto nessuno può metter in dubbio che 
il ribasso non vada insensibilmente, è vero 
ina i>rogres3Ìvamenie aumentando, di modo che 
i corsi della giornata pelle (pialità belle cor-
i'onli sono di una buona lira al disotto di 

quelli che si praticavano nei-primi mesi della 
stagione. 

Gli affari s'illa nostra 
Stentali, per tutto il corso 
non per laiilo si ha l'alto 
sono vendute: 
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La casa Luigi Localelli di Udhic si è pro­

curato un discreto deposilo di Somenle bnchi 
del Giappone, di prima e seconda riprodu­
zione, confezionala por cura del disliiUo e 
coscienzioso bacologo sig. A. Puech, i cui car-
loni originari hanno presentato quesl' anno 
dei brillantissimi sisultati, tanto per la quan­
tità che polla qualità del.prodotto. . 

Dobbiamo pertanto, sollooltaro i nostri pos­
sidenti a non trascuraro q|est' occasione per 
far a tempo lo loro provvide? poiché la so­
menle confezionata dal sigMPuech merita, o 
con ragiono, tutta la fedo. 

(jhc se i noslri avviai |.)olo3scro venir ac­
cettali, noi consiglieremmo i bacocullori a pro­
curarsi una minima quanlilà del seme di pri­
ma riproduzione, per dest'inarlo osclusivamcnle 
al coiifezinnainenlo dòl seme di cui possono 
abbisognare polla campagna 1860; e- a darsi 
intieramenlo a ipiello di seconda riproduzione 
pel raccollo^della prossima stag'ione. 

NOSTRE COHRiSPONDENZE 
Londra 10 Ottobre 

Malgrado le difficoltà finanziarie elio pesa-
crie mantengono il 

piH" °/„, gli affari delle 
no, sul nostro mercato e 
tasso dello sconto al 9 
solo 'hanno continualo con discreta attività 
per lutto il corso dei mese di seltembre, con 
qualche tendenza aW aumoulo dei prezzi. Queslo 
slato di coso è motivalo dalla diminuzione 
dei noslri depositi e dalla crescente riduzione 

degli arrivi, corno puro dalla sostenutezza dei 
prezzi e dalla scarsità delle merci che ven­
gono segnalate dai mercati del continente. 

Gii ultimi avvisi di Shanghai r'icevuti colle 
lettore del i agosto, ci annunziano'la vendita ' 
di 5000 ballo dal principio della campagna, 
con un deposito di balle 6000 ; quando la 
cifra della precedente campagna all'epoca 
stossa sommava a 8500 ballo d' acquisti, e 
a 16,000 di depositi. Dopo d'allora abbiamo 
ricevuto por dispaccio lo notizie del 18 agosto, 
che ci avvisano la vendita di altre 2000 balle 
con prezzi in aumento, vale a dire alla parità 
di S. 25 pelle Tsallèc terze bolle. 

Gli avvisi del G'iappone sono del 25 Luglio, 
e ci portano la vendila di solo 150 ballo 
nei primi mesi della campagna, contro 2250 
balle vendute nel 1863. 

Questi risultati- sono poco soddisfacenti : ma 
bisogna, avvertire che la speculazione viene 
arrestata dalle inijuietudini finanziarie, di modo 
che lo traìisazioiii sono in. gran parie limitale • 
ai puri bisogni del consumo, quale è obbliga.to ' 
di accollare dei prezzi, il cui retrogrado mo­
vimento è ditlicilo a prevedersi pel momcivirp-; • 

Le consegne di questo mese hanno, sor­
passato le 6000 balle, e il nostro ddposito 
v'icne cosi ridallo a poco più di 20,000. 
Questa progressiva diminuzione inquieta non ; 
poco il comiucrclo dello sete, a meno che il 
prossimo anno non ci riservi il ritorno di 
una normale [U'odiiziono ; ina i'ratlanto biso­
gnerà adattarsi a ])î ;cule risorse e soltomellcrsi 
alla durala di prezzi elevali, pur mantenendo 
la neces.saria circo.spezione ilovuta in simili 
circostanze. 

Le'sete del Giappone hanno subilo un 
nuovo rialzo attribuito da laluiio all' osilo cat­
tivo del raccolto, da tal altro alle' misuro re­
pressive di ([uel Governo. Il l'atto si è che 
gli arrivi del mese non ammontarono che a 
405 balle. Lo buono qualità Maybash sono 
molto raro, e oggi slesso si ha pagalo' 28 
s. per un blocco di prime, secondo e terzo; 
e al disotto di 26:6 a 27 non è possibile 
di trovare qualche cosa di discreto. 

Ad onta però del favore di cui godono le 
sole asiatiche, la nostra l'alibrica non intende 
seguirò il in'jvimenlo dello filature europee; si 
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LA FUTURA ELEZIONI!: PHESIOKNZIALE 

Ai primi del venturo novenilire avrà luogo negli 
St'itî  Ceilorali ia vot.izi.iiie ()oii;ilare per l'elezione del 
presidenlo de.lla ll'jjiihbtica. F.a iia/,ione si trova 
divisa in due campi l'ornudabili per cpiesLa lolla 
cleLtorale, lâ  f/iiale sarà, eoMo, ia più accanita elio 
si sia mai vista, giaocliò nel nome che deve uscire 
dall'urna Irova-si per così dire innestalo il destino di 

un inimoiiio conlincnlc. Due parlili si trovano fac­
cia a l'accia |):!r disputarsi la SL'olla del Capo supremo, 
dal cui fìul dee dipendere o h pacilica/.iono del (ìac-
se, 0 la prolungazione della ijnerra. ?;lai, daccliò ville 
la luce la Grande Gnnrederazione dell' Occidcnlc. 
s'è vista li nazione avvicinarsi al momento del gran 
conlliUo elettorale con tanta lre|Mdazione, con tanU 
ansia, e con lanlo allarme. Il parlilo ct-v/K^WicdMo, che 
vuole la rielezione del signor Jjincoln, è il parlilo 
della Cijntinist,'! del Sud, o per con.seguenzt il par­
lilo delti guerra alei'ininalrici'. Il parlilo dcmocnitko, 
l'unico parlilo da cui il pu>se avrebbe dirilto di 
allendersi li co.ssazione delle ostilità, perchè non 
imbevuto dei pi'inci[)ii fanatici che unire il parlilo 
rqmbblkimo, e perchè vedo nella coiuinuazione delle 

ostilità la rovina della patria, il partito dumucnUicu tia 
scello il generale Mac-Clellan a suo candidato, o :sL 
prepone il ristabilimenb) dell' 'Unione, non colle vio-
iiuize e col sangue, ma lieiisì con mezzi costituzionali. 
Se non che il generalo Mac-Glellan ha recentemente 
pubblicalo una lettera, in cui proclama che l' Unione 
dece esser iiiauteuuta ad (xjìii costo. 

Questa inaspelUila dichiarazione per parie di quel 
candidalo, da cui ai'divasi atlendere una politica di 
conciliazione,, mentre invece dischiude un program­
ma di impossibilità; giacché, secondo noi, il ristabi-
Umoiito deli' Unione è mi segno che non si realizzerà 
mai, suggerisci! all' tade.c dì Londra le seguenti os­
servazioni. 

— « l'ilo darsi elio la guerra non sia tanto [ircsso 
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* vende òi qtfanclo in q̂ uafiitìo cpialche balta dì 
trama da 36 a 37, s. e qualche organzino da 
37 a 39, ma non vi ha slancio di sorte e 
questi articoli sono quasi trascurali. 

or incanii pubblici seguiranno dal 26 al 27 
•di questo mese. 

Lione 10 Ottobre 

11 mercato delle sete si ò sostenuto la set­
timana passata sullo stosso piede della setti­
mana precedente, senza notevoli cambiamenti 
nel corso degli alTari, quali si susseguono con 
calma, ma con discreta regolarità, a seconda 
delle domande del consumo. ! 

La fabbrica però se ne risente e non poco 
polla stagnazione nella vendita dello stolle, 
causata dalla resistenza che oppongono i con­
sumatori a un rialzo anche inlerioro a quello 
che si è verificalo sui corsi della materia 
prima ; ma ad onta di lutto questo la nostra 
piazza non da segni ancora di volersi piegare, 
e si mantiene con fermezza, in causa della 
provata scarsità delle sete di ogni natura. 

Del resto sarebbe difficile indicare un ge­
nere di seta meno favorito dell' altro ; in o-
.gni modo le sete del levante, della Siria e 
di Brussa arrivate più presto delle altro a 
prezzi relativamente elevali, sono in ([uesto 
momento piuttosto neglette, e per rianimarsi 
dovranno aspettare che i generi che gli fanno 
concorrenza siano piii'c l'ialzati a un corso 
proporzionale. 

1 lavorati chinesi, ali" incontro, sono fatti 
segno di una attiva ricerca, di modo che hanno 
provato un sensibile aumento, specialmente, 
nelle qualità superiori che si sono fatte molto 
rare. 

Le sete greggio dell' estremo oriente, China, 
.Bengala e Giappone haniiù continualo a subire 
r impulso che'avevano già ricevuto colle ultime 
notizie di Shanghai, e il'costante rialzo di 
Londra non ha potuto che spingerle sempre 
più nella via in cui sono entrate. 

L' amministrazione delle dogane ha pubbli­
cato i l'isullati delle nostre esportazioni all' e-
stero pei primi otto mesi dell' aiuio, dai qua­
li si rileva che le seterie francesi figurano 
pella somma di f. 281,872,109 quali vengono 
riparliti come segue ; 
IFoulards f. 4.091,320 
Stotl'e unite . 183,002,110 
Fafonnès , . 10,115,792 
Broccati di seta » 307,080 

» d'oro 0 d' argento » 43,250 
d'altre malerio * 17,300,700 

Gazo di seta pura » 324,675 
Crèpe > 1,032,360 
Tulle , 5,482,320 
Merletti di seta . 720,531 
Berretti . 2,127,278 
Passamani » 14,395,410 
Nastri ^ 30,808,683 

Totale hr~28iy872',IÓ9 

La nastra stagionatura ha registrato inelfe 
settimana decorsa chil. 61,350 o 15,997 pe­
sati, contro chil. 6113i e. 11692 della setti­
mana precedente. 

— Scrivono al Moniteur des Soies in data 
di Nuova-Yorck 17 Settembre. 

Le transazioni della settimana si sono di nuovo 
limitato alle vendite puhhliche, che furono del resto 
considerevolissime e quali versarono su tutti gli arti­
coli di inanifaltura estera, ad eccezione però dei 
tessUiti e delle seterie nero. Nei tessuti ed altro stoffe 
ìli ([ticsto genere non abbiamo ancora sulla piazza 
un ammasso tale da dover ricorrere alle vendite for­
zose, e pelle seterie nere, che da qualche tempo 
ingombrano il mercato, gì' incanti servirebbero a nulla 
0 oghi tentativo sarebbe inutile affatto: poiché qua­
lunque concessione sui prezzi non basterebbe, in 
questo momento, a indurre gl'intermediari a caricarsi 
(Iella benché minima quantità di queste stoffe. Si ritiene 
non pertanto che qualche bisogno, se anche limitato, 
si larii pur sentire nel corso della stagione, e che si 
presenterà allora l'occasione per venderne almeno 
una certa quantità senzi tanti sacrifizi; che se all'in­
contro si volesse l'orzare lo vendite col mezzo dogi' in­
canti, non potrossimo garantire i consegnatari o 
gl'imponaton di l'aria /inita a meno di una perdita 
del 40 al 50 "/„. 

Il nostro mercato monetario se n'ò appena risen­
tito dei 12 milioni di dollari che gli vennero levati 
pel pi'imo versamento dell' ultimo improstito, poiché 
i pagamenti vennero in gran parto effettuati con 
buoni del Tesoro che giacevano improduttivi nello 
banche, e che il Governo va distruggendo mano 
mano che rientrano nelle sue casse. 

Nel corso della settimana si ha potuto facilmente 
procurarsi del denaro a 7 "/oj contro deposito di buoni 
valori ; ma gli sconti di effetti a scadenza lunga 
non riuscirono tanto fticili. Si esigeva dal 10 al 12 
"/o anche pelle migliori firme, e con tutto questo 
banchieri e capitalisti non operavano che con gran 
riserva, perchè in sèguito del ribasso dell'agio sul­
l'oro non si può aspettarsi che numerosi fallimenti. 
Dopo sensibili fluttua7,ioni jcri si ò chiuso a 122'/,. 

La nostra situazione militare, senza essersi sensi-
hilmento jnigliorata, ci sembra non per tanto abba­
stanza soddisfacente, particolarmente nel sud-ovest 
ove gli affari dell' Unione vanno meglio che mai. 

— Si legge nel Commcìxio in data di To­
rino 11 corrente. 

I fondi pubblici lianno fatto un nuovo e sensibile 
passo indietro. 

Lajrendila francese da 65, 93 si 6 ridotta a L. 63,45, 
I consolali inglesi da 88 'Va « 88. 
La rendita italiana da 66 73 a 66 a 3o. 
Le cause di questa- nuova reazione sono Je stesso 

che da molto tempo predominano la situazione. Le 
preoccupazioni politiche, la crisi commerciale che in 
Inghilterra ha già avuto gravissime conseguenze, la 
carestia del danaro, il malessere generale e l'incer­
tezza circa r avvenire. 

La Discussioìie iV oggi, organo del nostro ministro 
delle Finanze, in \m articolo che ha tutta 1' aria di 
essere ispii'ato, scrive che all' apertura del Parlamen­
to il Ministero farà anche un' esposizione amministra­
tiva 0 finanziaria della situazione del paese. Noi 
auguriamo che i ragguagli e lo vedute avvenire che 
il ministro Sella sarà per esporre, siano tali da di­
struggere i gi-avi timori che ora si hanno; e non 

al suo fine come crediamo, fi die il nostro giudizio 
si lasci intìuenzarc da quell' ardente desiderio che 
nutriamo per la paco. Noi non nascondiamo a nes­
suno che il nostro pii'i vivo anelito ò per la pace, 
giacché, se tale non fosse, rappresenteremmo molto 
male il sentimento del popolo del Sud. 11 Sud si 
Latte per la pace, e nient'altro clic per la paco. Es­
so non chiede al suo antagonista che di essere la­
sciato a sé stesso. D' altronde, sappiamo che questo 
•sentimento del Sud serve di protosto por tenore vi­
vo il sentimento bellicoso del Nord. 11 Covrono confe­
derato, sotto il dovere della più seria responsabilità, 
mentre impugna la spada con una mano, offro 1' ulivo 
-coli' altra. Il popolo confederato non permetterà mai 
che si metta sul suo conto un' ora sola di guerra 

inutile. Ma è pure strano che sia indispensabile di 
dichiarare che le solo condizioni per il ristabilimento 
della pace debbano essere il ritiro degli eserciti in­
vasori dal suo territorio. Fra i due popoli é ora 
spalancato un tale abisso, che la prolungazione della 
guerra allargherà sempre pu'i, e che un secolo in­
toro di diplomazia non potrà mai colmare. Se vi è 
qualcuno al Nord che nutra l'illusione che il Sud 
consenta a riunirsi a qualunque patto, gli rammen­
tiamo che in ((ualunquo epoca dacché scoppiò la 
guerra il Sud avrebbe potuto ritornar noli' Unione a 
quello condizioni che gli sarebbe piaciuto di proporre. 
Ma osso ha ora sofferto il peggio — giacché pel Sud 
il peggio è passato — e nella sua maggiore stret­
tezza, od in mozzò alle sue maggiori tribulazioni 

.disperiamo che ciò avvenga, nianlcnendoci nella fer­
ma persuasione,che r abilità e il patriottismo del nuovo 
ministro possano ancora metter un argine alla rovina 
finanziaria, cosi bene preparata dal suo precessore, e 
rialzare il nostro credito, 

— Si legge neWEconovùsle del 9 corrente-' 
sotto il titolo : Le finanze d'Italia. 

Il signor Minghetti se n'è andato, e con lui il 
suo piano finanziario, e il meglio che si possa fare 
è di non parlarne mai più. E tale sarebbe stata la 
nostra intenz'ionc, se un onorevole nostro confratello 
non si avesse assunto l'arduo compito di dimostrarci, 
che sotto il suo ministero tutto andava per il meglio, 
e che il signor Minghetti non ora che un grand' uo­
mo sconosciuto. 

Rispettare i vinti è debito di civiltà, ma non 
possiamo soffrire che si tessano delle corone per 
quegli uomini che hanno fatto niente per rendersene 
meritevoli. 

Cosa ha fatto Minghetti pelle finanze? È comparso 
come un pavone vanitoso e superbo cercando di 
abbagliare il pubblico collo pompose promesse di un 
piano destinato a perire vergognosamente: la sua 
caduta venne molto a proposito per trarlo dall' imba­
razzo, conciossiachè dopo aver promosso monti e 
mari so n'è ito lasciando il tesoro vuoto, il credito 
deprezzato, la rendita avvilita e il debito aumentato 
di più d'un miliardo. 

E per raggiungere questo bel risultato ha messo 
l'Italia ai ginocchi di Rothschild, si é fatto il com­
messo subalterno dell' illustre barone, non compren-
dcndo|che con gente di tal fatta convien dominare, farsi 
temere e comandare, sotto pena di essere beffeggiato, 
burlato e preso pel collo. 

Lo sapeva bene Cavour, a RottLSchild che sa pure 
apprezzare quelli coi quali tratta d' aJEiri gli faceva 
tanto di cappello, nel mentre che «VL Minghetti se n ' t 
servito come di uno strumento campiaccntc che si 
gira e rigira a capriccio, salvo a mictlerUv da parto 
quando non sia più buono a niente. 

I! risultato di questo artifìcio é stato non; sofo di 
impiccolire gli uomini e lo coso di questo paese 
all' estero, ma eziandio di esercitare un' influenza 
fatale e perniciosa sa! credito pubblico. 

Di fronte al monopolio conferito in manìova tanto 
esclusiva e così strana alla casa Rothschild a danno 
degli interessi e degli stabilimenti nazionali, tutti i 
banchieri hanno più o meno abbandonato il terreno; 
e il loro fortunato concorrente, tanto impegnato a 
far sonare ogni giorno e ben alto il prestigio e la 
potenza dei suoi inilioni, ha sì bene condotta la 
rendita italiana, che nelle suo mani e in quelle di 
Minghetti é caduta da L. 73 a L. 66'/* con quattro 
mesi di interessi scaduti. 

Insomma,quando Minghetti ha dovuto lasciare il suo 
portafoglio, dicesi che abbia lasciato 12,000 lire nelle 
casse dello Stato, una montagna di buoni del- Tesoro 
in corso <à[ emissione, 'dei debiti considerevoli e del 
disordine in tutto. 

Ecco il risultato effettivo|deI famoso piano Min-
ghetti e del passaggio di questo uomo di Stato alle 
finanze d'Italia. 

Il compito del suo successore non è quindi dei 
più facili; ma egli è fornito di doti eccellenti e 
pieno di buon volere, e non occorre di più per riu­
scire più 0 meno a i-ecare qualche rimedio allo stato 
attuale dello cose. Due partiti gli si offrono per procu­
raro al -tesoro i fondi indispensabili: 

Ricorrere agli. espedienti, col vendere le ferrovie, 
alienare i beni demaniali, mantenere i buoni del Te­
soro ad una cifra esorbitante. 

0 meglio lasciar da parte questo misure, salvo 
quella della vendila dei beni demaniali consigliata da 

non ha mai neppur sognato alla riunione. La sepa­
razione e etorna. La guerra potrebbe durare dieci an­
ni, ma a meno che il popolo del Sud non sia ster­
minato, si dovrà riconoscere il governo separato del 
Sud allorché si farà la pace. Dunque il Nord non 
guadagna nulla coli' ostinarsi a non conchiudere im­
mediatamente la paco, giacché gli ultimi quattro an­
ni dovrebbero avergli insognato quali danni e quali 
perdite gli abbia inflitto la guerra. So il partilo deU-
la paco, allo future elozioni presidenziali, diventerà il, 
partito dominante nel Nord, sarà un gran bene por­
gli Stati confederati, ma sarà un bene molto maggiore: 
per gli Stati federali, » 

(Pai Cam,) 
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utti ì principi! dì sana economia, ed emettere un 
.prestito. 

Questa seconda misura, come la più radicale e la 
piìi chiara, sarà certamente la meglio accolta. Ognu-

'1)0 sa la ripugnanza universale, l'opposizione unani­
mi e che sollevala vendita delle strade ferrate, ognuno 
sa che so Rothschild le prende, lo fa perchè sono a 
vii prezzo, e qualsiasi misura che avrà per risultato 
'di rimettere questa vendita a tempi migliori sarà cer-
'wmente bene accolta dal pubblico e dalla stampa. 

11 nuovo ministro dello finanze ha in questo un 
elemento di popolarità che noi lo impegniamo a voler 
tanto meno trascurare in quanto, che è d' accordo 
col buon senso e colle sano dottrine. 

Il Piemonte che si vede con dispiacere portar via 
la capitale, non si presterebbe di buona voglia all' a-
lienazione dell' ultimo suo gioiello, alla vendita cioè 
a vii prezzo delle sue strado ferrate che gli costare-

.no si care, e non avrebbe tutti i torti. 
Noi sollecitiamo quindi il sig. Sella a sottomettere 

il contratto della vendita delle ferrovie al Parlamento, 
•giacché il contratto è già fatto, ma a guardarsi bene 
tdall'pppoggiailo. 

Egli deve esporro loaimcntc i bisogni finanziari 
dello Stato, dove emanciparsi dalia tutela di Rothschild, 
ridurre i buoni dclTcsoro, mettere 1'ordine al luogo 
del disoi-dine, deve annunciare la buona notizia di 
una riduzione dell'esercito, devo operare_ in luogo 
di parlare, in una parola deve lare tutto il contrario 
(di quello che ha fatto il suo processore, e proverà 
in breve che non è poi tanto diflìcile di fare dello 
buone fiuanze anche in Italia. 

dichiarò nullo il trattato concluso colla casa Qucros 
e pose air incanto.Jo slabiliijiètitp e 1' esportazione del 
guano. Da quell'epoca respoi'lazione di questo po­
tente concime ha preso proporzioni enormi. 

In questi ultimi tempi, ha raggiunto annualmente 
la somma di 800,000 tonnellate (di 1000 chilo­
grammi), e il governo ha incassato la somma di 12 
in IS milioni di piastre spagnuolc. Gli affittuari, 
vendono il guano per conto'del governo peruviano, e 
ricevono una sonsaria del [Ì'/J '̂ l '̂A P r̂ cento. 1 
contratti sono generalmente conclusi per un periodo 
di quattit) anni . 

La prima esplorazione scientifica, fatta alle isole 
Chincas 6 dovuta ad un ingegnere francese, il sig. 
Faraguct. Secondo i suoi calcoli la quantità di guano, 
contenuta nell' isola del Nord nel mese di settembre 
185y, sorpassava 4,189,477 lonnoUato peruviane di 
2G000 chilogrammi: l'isola del centro ne possedeva 
2503948; e quella del Sud 5680G75. La capacità 
cubica delle tre isolo era a qucH' epoca di 12370000 
tonnellate, per cui prendendo per base di stima il 
prezzo medio del guano, rappresenta lin valore di 
5S6 milioni di pesos (il pesos vale 2 franchi e 10 
centesimi). 

Dall'anno 1841, in cui cominciò lavora impresa, 
fino al 1800, le isole Chincas han fornito circa 3 
milioni di tonnellate di guano, cioè a dire una j-cn-
dita di 13S milioni di pesos. 

(dalla Marina C. A) 

Cicnova 10 doUo. Manchiamo sempre 
di arrivi, ma 1' articolo continua iii calma senza 
apparenza di prossimo miglioramenlo. 

Un carico di grano Ghirka di prossimo 
arrivo ò stalo vtmdiilo a L. Ì7.50 — L'ulli-
mo carico arrivalo di Avena di Azoff si sta 
dettagliando a L. 17.50 — 11 Riso ha un 
esito attivo por 1' estero da L. 37 a 39 il 
quintale compreso il sacco. 

I l js^nano del P e r ù 

Ora che 1' attenzione degli uomini, in seguito della 
Iquestione insorta fra il Perù e la Spagna, si porta 
rsulle isole Chincas, non sarà discaro ai nostri marini 
.di aver sotto gli occhi qualche particolarità relativa 
:a tali isole. — Le isole Chincas, o isole a guano {od 
.htmio) si trovano situate nell' Oceano Pacifico sulla 
-costa Occidentale del Perii, e si compongono di tre 
piccole isole solitarie. Quella che si trova al Nord è 
da più esplorata e contiene il principale stabilimento, 
composto di un centinaio di capanne di legno, abitate 
'da 200 a 230 individui. Per una singolare' antitesi, 
iqueste isole che forniscono al mondo intiero la fertili-
;tà, sono, assolutamente sterili, ed hanno un aspetto 
'tristo e desolato. La soprahbondanza del concime 
vi impedisce la vegetazione. Il guano, eh' è il prodotto 
per accumulazione degli escrementi di varj uccelli 
marini, forma degli strati ora scuri, ora rossastri, che 
in certi punti raggiungono una profondità di ben 120 
piedi! Le capanne degli abitanti sono edificate sul 
guano. Tutti i mezzi di sussistenza, incominciando 
dall' acqua potabile, debbono giungere dal continente 
per cui la vita è carissima. 

Un eccellente albergo però offre ai viaggiatori tutte 
le comodità più squisite.—Nel maggio 1859, la po­
polazione dell' isola del Nord si componeva di SO 
europei, SO cinesi, 230 fra '̂peruviani e negri. La mag­
gioranza di questa popolazione si componeva di lavo-
.ratorj (mangueros abarrotadores,) incessantemente 
.occupati a spezzare il guano indurito, e portarlo. 
•Questi lavoranti guadagnano da uno a due dollari 
spagnuoli al giorno. Quanto ai Cinesi, essi ricevono 
5 dollari al mese ed una razione giornaliera di riso. 
—Le jsok; Chincas sono mollo salubri. Le emanazio­
ni ammoniacali, che svilujìpa il guano, sono più 
favorevoli che nocive agli apparecclii respiratori!, e 
si assicura che le .persone, che hanno portato colà 
del continente i germi di una malattia di petto, hanno 
lasciate quello isole intieramente sanate. L' isola del 
centro è stata assolutamente abbandonata: quanto 
all' isola, situata al mezzogiorno, è -sempre nello stato 
primitivo, e non porta ancora alcuna traccia del­
l' attività umana. — I primi tentativi di ostrarre e 
spedire in Europa il guano, come materia fertilizzante, 
datano dal 1832. La prora non riusci e fu solo 
ott' anni dopo, che la casa Queros, convinta da prove 
fatte a Liverpool, delle qualità maravigliose di queste 
prodotto, acquistò dal governo peruviano il diritto di 
.esportazione del guano per un periodo di sei anni. 
.—Dal mese di marzo lino al mese di ottobre 1841, 
•22 navigli trasportarono 6123 tonnellate di guano in 
Inghilterra, a Amburgo, ad Anversa e a Bordeaux. 
Nel mese di novembre di quello stesso anno si seppe 
al Perù che una tonnellata di guano si vendeva in 
Inghilterra 28 lire sterline (700 franchi,) per cui il 
goveno peruviano, con decreto del 17 novembre, 

G R A N i 

U d i n e 15 Oltohrc. Nessun notevole cam­
biamento nella situazione nel nostro mercato. 
Per tutto il corso della settimana si ò man­
tenuto nei Granoni lui buon corrente d'affari, 
con prezzi discrelauiente sostenuti alle prece­
denti quotazioni. 

I Ibrmenti sempre negletti, e non e' è 
verso che vogliano ridestarsi dal languore in cui 
giacciono da tanto tempo, ad onta della modi­
cità dei corsi. 

PrcKKÌ Cór ren t i 
Formculo nuovo da L. 13. — ' 
Granoturco vecchio « 10.25 

« nuovo « 9. — 
Avena « 8.75 
Segala « 9.25 
Ravizzone « 17.— 

a L. 1 2 . -
1 0 . -
8.50 
8.25 
9.— 

10.50 

T r i e s t e 14 dello. Gli all'ari della quin­
dicina furono di poca enlilà. Il Formenlo 
pronto del Banalo e dell' Ungheria ha subilo 
un nuovo ribasso, il che diede luogo a qual­
che spedizione peli' estero. Poi' quello a con­
segnare si accordarono delle facilitazioni, nui 
però alla chiusura era tenuto a prezzi più 
ahi, malgrado la scarsa ricerca — Il Formen­
tone, poco domandalo, ma i prezzi restarono 
invariali — Avena ferma; gli altri articoli 
negletti — Le vendite della settimana am-
monlano in complesso a siala 35,000. 

l*'orfiiic»i4» 
St. 10,000 Bosnia pronto F.ni 5.-— 

« 3500 Bau. Ungh. pron. « 5.— 
« 1500 Polonia al cons. «5,75 
« 9000 Banalo Ungheria 

coMS. Alar, o Magg. « 5.15 

St. 2500 Galatz al con. F.ni 3.65 aF.ni 3.70 
« 2000 Ibraila-Vaiacc. « 3 55 « 3.65 
« 500 Romagna al dolt. « 3.50 « .— 

aF.ni 5.40 
« 5.30 

i)...)0 

l*a,(1ova 11 dello. Nessuna variazione 
sul nostro mercato, e tulli gli affari si liuiila-
no al consumo. I Fruruenil io dcllaglio e per 
({ualilà abbastanza buone dallo L. 54 alle 56, 
le fino da L. 60 a 62. 1 Formentoni sono 
piuttosto abbandonali e i prezzi s' 
da aus. L. 34 a 39 

CO^S<] m CI.TT.V 

Una commissione composta del Cav. Nicolò 
Braida e del sig. Francesco Ongaro presidente 
della Camera di Commercio partiva or sono 
Ire seUimano per -Vienna, allo scopo di rap­
presentare al Governo tutti i vantaggi che 
prosenta la congiunzione della ferrovia da 
Trieste a Yillacco per Udine, anziché per 
qualunque altro punto. La commissione venne 
accolta con quella benevolenza e con quei 
riguardi che sono doviili a quei ciUadini che 
si occupano pel bone comune, e arrivava qui 
giorni sono colle migliori speranze. E nel ri­
volgere a quei Signori una parola di ringra­
ziamento peli' interesse che hanno dimostrato 
di migliorare pcssibilmenlc le condizioni del 
proprio paese, dobbiamo sollecitare di nuovo 
tulli gli uomini di cuore e di senno a volersi 
seriamente occupare di questo nostro bisogno, 
e a cogliere ogni occasione che si presentasse " 
per far decidere il Governo a preferire la 
linea per Udine, piuttosto che l'altra per 
Gorizia, 

Pei" conoscere di quanta importanza sia 
pei nostri paesi la costruzione di questa linea, 
basta gettar un colpo d' occhio sugli amma.ssi 
di merci che dalla Gamia e da tutte le no­
stre montagne affluiscono alla nostra Stazione, 
con gravi spese di noleggio, per essere quindi 
caricate per Trieste e di là anche per oltre-
miire. 

Il risparmio delle, spese di trasporto va 
tutto a vantaggio della produzione, o ne faci­
lita diversamenlc il consumo ; e bisogna man­
care delle prime nozioni di economia politica 
per sostenere il contrario. A provare poi ai 
nostri cittadini di quali senlimenli siano ani­
mali i Signori W corrispondenti del Tempo, 
e quanto siano profondi nell' economiche di­
scipline, riportiamo un brano di una corri­
spondenza pubblicala a questo proposito nel 
N. 231 di quel giornale. 

« Parli per Vienna una commissione com-
« posta del Cav. Nicolò Braida e del sig. F. 
« Ongaro presidente della Camera di Gommcr-
« ciò; e la si aspella, oggi o domani, di ri-
8 torno. Questa missione è all'alto nell' inte-
« resse commerciale; però si ritiene che il 
« governo imperiale nella siiddetla ferrovia 
'< abbia di mira interessi di altra indole, e 
« quindi l'accoglienza fattale, anche se cortese, 
( non indicberà alcun dalo positivo, sebbene 
ri citali inlercssi possano però facilitare l'e-
I sccuzione della ferrovia. Il dare tuttavia 
( soverchia imporlanza a quanto qui si fece 
I in proposito è cosa quasi r i«l ie®la.; ed 
I è vezzo di quo' tali (dei quali vi ho par-
fi lato sopra) che, a line di umiliaro chi pos-
« sede melilo vero, s' arrabbattano |)er co-
« slruire un parlilo fra coloro che degli in-
« terossi materiali hanno fatto 1' unico idolo 
« della loro vita. » 

aggu-ano La massima presa dai passati Consigli tli 
restringere il numero dei Medici comunali, 
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ampliandone le attribuzioni, non può ossero 
veduta di buon' occhio nò dalle classi po­
vere, nò. tampoco da chi scnle compassione 
delle alimi soirerenxc, e finirà col metter in 
l'orso lo scopo di questa buona istituzione. 

Ci vicn fatto ci'cderc che si venne in allora 
a questa determinazione coli' idea di rispar­
miare ogni anno qualche centinaio di fiorini, 
ma per rispetto all'umanità non vogliamo 
crederlo, po'chè non possiamo ossoUilamcnte 
persuaderci che il Consiglio abbia voluto ten­
tare delle economie a detrimento della salute 
del povero. Qualunque sia slato il movente 
di quella deliberazione, sia il fallo che i cin-
({ue medici condotti vennero ridotti a quattro; 
e questi sono pochi. 
_ Il bisogno del gratuito soccorso a domicilio 

s' accrebbe in questi ultimi anni a dismisura 
0 non può reggere al confronto dell' ej)oclic 
passate, e basterebbero pochi dati statistici 
per dimostrai-lo ad evidenza: ogni restrizione 
adunque, nel numero ,de' modici condotti del 
uoslro Comune, è propriamcnic un coiilrosenso. 

Quando si tenga conto dell' incremento della 
popolazione, dello sviluppo progr(;ssivo delle 
industrie e dei conunerci e della estensione 
dei singoli riparli, si deve facilmenle persua­
dersi che non ò possibile un soccorso vera­
mente proficuo. E percliù togliere dalla pianta 
iin posto di positiva utilità, qual è quello del 
Chii;urgo Ostetrico ? 

^Né..vale il dire che i medici al giorno 
d'oggi ,sono,,,,anche chirurghi: ciò è vero 
scìentificameiìle" parlando ; ma nessuno potrà 
gosleiicre clic noy. ci . voglia una pratica c-
sclusìva, per riuscirò';({ue[ operatore ohe è in­
dispensàbile ad nna ĉ,itlV. .coniò, là i,iosl ra. Col 
cassare., dàlie 'conclotie ' il'poslo di . chiriu-go, 
c.ho;.i.,iK)slri pieilcccssori. istituivano nell' in­
tenzione di.chiama'rò iiii paleso un uomo di­
stinto per •abilita e dot.trmfCla Comunale Rap­
presentanza dimostrava chiaramente di. non 
averne compreso nò Timportanza uè io scopo. 
• ^Quest' ultima organizzazione ricorda pre­
cisamente quella adottata votiti aimi addietro, 
che per insufficienza veniva poscia riformata con 
l'altra del 1850. E perchè dunque adottarla 
di nuovo, quando in passato ha fatto cattiva 
prova ? 

Le epidemie di questi nltimi anni dovreb­
bero aver dimostrato anche ai più profani 
qual difficile mandalo abbia a compiere il 
semplice medico condotto, quando voglia eser­
citare con coscienza la sua professione, e 
crediamo che a nessuno potrà riuscire indiil'e-

. rente il vederlo necessariamente occupalo in 
lontane e delicate mansioni chirurgiche, come 
dovrà succedere di frequenle colla riforma 
nuovamente adottata. 

Nel Consiglio del 20 corr. non si potrà 
prender in disamina una quistione di tanta 
importanza, come a nostro avviso è (puìsla 
dei medici condoni, ma abbiamo creduto di 
preuioltere questi cenni, onde gli onorevoli 
Consiglieri vogliano farne soggetto ])ella prima 
adunanza. 

0 nominare un quinto medico condotto — 
0 nominare anche un chirurgo : i quattro 
niedici, senza il ciiirurgo, non bastano ai bi­
sogni dei poveri della città. 

lina corrispondenza udinese comparsa nel 
Tempo di jcri, segnala, ( ? ), si dimoslra sfe­
gatata partigiana dell' anonimità ; aggiungendo 
che, quando s'intentasse un processo per 

lesione d' onore contro gli stampati, il nome 
dell' autore verrebbe iu luce. 

Pur apprezzando il modo onesto e la lo­
gica moderazione di questo signor corrispon­
dente, dobbiamo però farlo avvertito, che in 
primo luogo le , quislioui d' onore per stam­
pali non si portano davanti i Tribunali se 
non da certi colali; e secondariamente gli 
ricorderemo, che quando nel decorso feb­
braio abbiamo dovuto far qualche passo con­
tro uno dei soliti corrispondenti udinesi del 
Tempo, non si trovò più né la persona che 
scrisse, nò il Redattore che si chiamasse 
responsabile. Il Redattore asserì'd'esser sialo 
mislificalo, e il corrispondente si approfondò 
nella pantanosa fossa dell' anonimità. Se i 
corrispondenti l'ossero siali persone leali, come 
dobbiamo credisre siale voi signor (?) , non 
avrebbero lasciato in quel brutto ballo il 
redattore dui Tempo. 

Il sî 'uor Morganle, in una lettera stampala 
nella llicifiUi, sci'ive al co. G. Maniago che 
si voile di lui faro il gioco della Marmoltina. 
Vorrossiiiio sapere chi suonava e chi ballava in 
({uella vei'gognosa f;icconda del Teatro Sociale. 

Sappiamo che il sig. Segretario conosce molto 
bone l'industria di far giocare lo sue mar-
motliné; ma è da ritenere che non trovi più 
tante marmotte che assecondino i suoi balletti. 

Ci vogliono dello buone ragioni per giusti-
ficai'e la sua condona; le chiacchere servono 
a nulla, È facile smenlire dei falli cpiando 
non s" hanno loslimoni da contrapporre ; che 
smentisca, se può, la sua lettera del 20 seti. 

Dui resto jl co. Maniago è oggi assente e 
darà quella risposta che crederà. 

In borgo • Poscolle, Casa Aghina, tiensi 
aperto un magazzino provvisto di eccelente 
vino nuovo inaulovano. La (pialità e la mi­
tezza dui prezzi sono una raccomandazione 
che si presenta da sé stessa al pubblico. 

OLINTO VATIU rcdaUorc responsabile. 

A tulio il eorrcnlc oUolirc scade il termine 
a produrre, ìmiaiizi la locale Camera di Com­
mercio, le islanzc per nomine a llc<lia,i«»i*i 
(sensali di merci e di cambio) nella Provìn­
cia del Friuli. Alle istanze devono unirsi al­
cuni ccrlificalì, perciò conviene cbe le persone 
interessale nel proposito vi provvedano per 
tempo. — Presso il dolt. TcosioB'àc® Wairì 
SEB BJ«&SBac si {tossono avere le nozioni ne­
cessarie alle suddclle islanze e ai modo di ot­
tenere gli occorrenti attcstati. 

{Dirifjersi per leltera alla Redazione della 

Udine 24 Sellomhrc I8G4 
I .sottosci'iiti riivocann la procura da,loro rita-

sciaLn nei dì 4 aprilo 1803 al i'ratolk) iiob. Giuseppe 
I3i Pnimpcrn : il elio parlano a pubblica notizia "per 
ogni oìlToLto di ragiono e di leggo. 

Marzio Di Prninporo 
Gelso Di Prainporo 

fj. Luigi 

M ^®ià($ I ^OB>elil 

del iloti. T. Vatri. 

BACHI DEL GIAPPOHÉ 
Lo splendido risultato raggiunto nella decorsa cani.-

pagna dai Gai'toni di semento originaria del Giap­
pone della ditta A . l*nec ì l i , hanno imimalo il 
sottoscritto a procurarsi, col mozzo del sig. Giuseppe 
Ceneroni di , Milano, un deposito di quella prove­
nienza che venne quqst' anno riprodotta dallo stesso 
sig, Vttfsiiìt nello sue possessioni. ' 

Egli ù quindi in grado di offrire agli educatori 
della vera semento dot Giappone di prima e secon­
da riproduzione, a .bozzoli bianchi e verdi, conlezio-
nata por cura della suddetta ditta, e riprodotta sullo 
tele che porteranno la marca dot sig. E^t tcc l l . 
Garantisce inoltro la completa esclusione dolio raz^e 
polivoltine. 

Prima riproduzione a bozzoli bianchi 
e verdi i'r. 20 l'oncia 

Seconda riproduzione a bozzoli bianchi » 14 . 
IJUIG-1 LoC.VTliLM. 

Nlì. Presso il sig. L. LocatolU si ricevono sotto­
scrizioni ai Cartoni originari del Giappone del sig. 
Puech a franchi 20 ogni Cartone, pet consegna nel 
mesti di Novembre. 

SOTTO Ih DiREZIONE DELL AUTORITÀ 
1»€BI..STI€A 

.•ominciano il'-i3 Novembre a, o. l'estrazioni della' 

Ciirau E^witei'ia al! ^^a t lo . a E'*rcEgtj 

che ammontano alla somma di 

4: MìU&ni ^ t l t l Mila Fi'siaaelBl. 
Fra 14800 Vincite si trovano le vincite jirin-

cipali di Franchi Aim^mm. '^&nAMHt 
ttHKmpo, €mMiHi, s«»,a»è«», 4t̂ »,«»9»<». 
:i<».4»l»0,2-tÀMni. ìdi^AHUì A'S,®mÌ 
lUAMHi, ^AMMi, ^AMUi, 4.,ÌHHi, 
•.i:t.i9 di S , O W O ecc. — Questa coinmondubilo 
Lotteria è guarentita dal Govornoo òilVo al par-
tecipatore i massimi vantasgi. 

I"i*e7ixi «lei ISàg-iieiiti t l r i g - i i i A l i 
p e l l e iii*«»i»sÌMie « i n e (;»ia*»x3oiiii:. 

7, Bigliotlo Originale costa • »»'!> ]''ranclii . 
'L 0 /* j i costano S S » 

Considci-abilissimi Premi furono rinihorsati toste.. 
nei contorni 

' Lo Gomnussioni vorranno eseguite, dopo il rice-
•vimcnto dell'importo; con puntualità dalla sotto-̂  
scritta Gasa, che è incai'iOata della vendila di 
questi Titoli. — Godilo di Banca italiana o i'ran-
ccse, 0 franco bolli, H S m e s s e nw 'l^orin«», 
M i l a » » , B.*ai'i|s;i, Mac!>»ìj;^lia «» WBCHI-
n a verranno ecceltato. 
. l"i>«M|BCÌtl, f t^ehiarSni ie i i t i e . l e 

l i !«ìe <»ll&ciali « I e l l e e s C r a x i o n i 
g r a t i s , flje v i n c i t e v e r r a i i n » r i -
nic««»($ a i l V a s a c a t c (ttisPilt» «Ittpe» 
1' e^^.raKÌ«»iie. 
Dirigersi al Deposito generale della Casa bancaria 

1,1. S*eJ i iù lee l4 .er - S e t i l e s l n s c i * . 
nella Città libera di Francoforte 

SEMENTE BACHI 
DEL 

Giappone e del Caucaso 
presso li signori 

tlclIiBe 

prezzo e condizioni da Iratlarsi. 

l]s»s: '̂K. Tipografia Jacob Colmogna. 


